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Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (di seguito per brevità P.I.A.O.) del Comune di Melazzo ha 
come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Piano ha struttura triennale ed è aggiornato annualmente. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 

all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 

del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 



performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a) – struttura organizzativa, b) – organizzazione 

del lavoro agile e c), n. 2 – piano triennale fabbisogni di personale con evidenza della programmazione delle 

cessazioni dal servizio.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 del d.P.C.M. n. 132/2022. 

 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha 

quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Ai sensi: 

- dell’art. 7, comma 1, del d.P.C.M. n. 132/2022, il PIAO è adottato entro il 31 gennaio,  secondo  lo  
schema   di   cui all'articolo 1, comma 3, ha durata triennale  e viene aggiornato annualmente entro 
la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e  
sul sito  istituzionale  di ciascuna amministrazione; 

- dell’art. 8, comma 2, del d.P.C.M. n. 132/2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 
1, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci; 

 
Dato atto che: 

- con decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2022 il termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 degli enti locali è stato fissato al 31 marzo 2023; 

- la legge n. 197/2022, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, all’art. 1, comma 775, ha previsto che, “in via 
eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal 
fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”; 

- con decreto del 19/04/2023, pubblicato in G.U. n. 97 del 26/04/2023, il Ministero dell’Interno ha 
differito al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 
enti locali; 

- con decreto del 30/05/2023, pubblicato in G.U. n. 126 del 31/05/2023, il Ministero dell’Interno ha 
differito al 31 luglio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 
enti locali; 

- con decreto del 28/07/2023, pubblicato in G.U. n. 177 del 31/07/2023, il Ministero dell’Interno ha 
differito al 15 settembre 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 
degli enti locali. 

 

In attuazione dell’art. 13, comma 1, del citato d.P.C.M. n. 132/2022, il Dipartimento della funzione 

pubblica ha messo a disposizione delle amministrazioni, a partire dal 1° luglio 2022, un Portale 

dedicato al Piano integrato di attività e amministrazione denominato “Portale PIAO”.  

Il Portale PIAO, raggiungibile all’indirizzo http://piao.dfp.gov.it consente alle pubbliche 

amministrazioni il caricamento e la pubblicazione del Piano e la consultazione dei documenti di 

programmazione da parte di tutti i cittadini.  



Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’articolo 6, comma 4 del decreto-legge n. 80/2021, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del Piano devono trasmettere tempestivamente il documento 

al Dipartimento della funzione pubblica utilizzando esclusivamente le apposite funzionalità presenti 

nell’Area riservata del Portale PIAO.   

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo PIAO adottato in 

forma sperimentale per il triennio 2022-2024 con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 

05/11/2022. 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI MELAZZO 

INDIRIZZO: PIAZZA XX SETTEMBRE 1 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00434300067 

SINDACO: PAGLIANO PIERO LUIGI 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 5 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 1232 

TELEFONO: 014441101 

SITO INTERNET: WWW.COMUNE.MELAZZO.AL.IT  

E-MAIL: INFO@COMUNE.MELAZZO.AL.IT  

  PEC: COMUNE.MELAZZO.AL@PEC.IT 

CODICE ISTAT: 006092 

CODICE CATASTALE: F096 

Amministrazione 

SINDACO: PAGLIANO Piero Luigi 

ASSESSORI :  

 GARBERO Gianluigi Onorato (Vice Sindaco) 

 IVALDI Daniela (Assessore) 

  

 CONSIGLIERI COMUNALI: 

 GARBERO Gianluigi Onorato 

 IVALDI Daniela 

 MOLINARI Claudio 

mailto:comune.melazzo.al@pec.it


 GIANNONE Antonella 

 FERRARIS Rita 

 GIORDANO Irene 

 DOLERMO Patrizia 

 CARATTI Diego Vincenzo 

 GALLIANO Simona 

 PERISSINOTTO Rina 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione Valore 
pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025 di cui 
alla deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 
30/07/2022. 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano della Performance in corso di predisposizione, 

Piano delle azioni positive 2023-2025 approvato con 

deliberazione Giunta Comunale n.2 del 18/01/2023. 

Sottosezione di programmazione Rischi 
corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza - approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 11 del 29/03/2023. 

Il PTPCT è altresì pubblicato all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale al 
seguente link 
www.comune.melazzo.al.it/Menu?IDDettaglio=225518 

Sottosezione di risparmio energetico Efficientamento illuminazione pubblica e impianto 
fotovoltaico 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 15 del 20/07/2022. 

 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

 Allo stato attuale, si evidenzia la ridotta consistenza del  

personale di questo Comune al quale siano applicabili le 

disposizioni del lavoro agile. 

Pertanto, nelle more della regolamentazione del lavoro agile 

per gli aspetti riservati alla fonte unilaterale, si richiamano 

integralmente le disposizioni contenute nel Capo I - Lavoro 

Agile (artt. 63-67) del C.C.N.L. Funzioni Locali sottoscritto in 

data 16/11/2022. 

 

La regolamentazione del lavoro agile dovrà in ogni caso 

prevedere che: 

- lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità 
agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

- la garanzia di un'adeguata rotazione del personale 
che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 
dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 

http://www.comune.melazzo.al.it/Menu?IDDettaglio=225518


- l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare 
l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un 
cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 
garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 
svolgimento della prestazione in modalità agile; 

- l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove presente; 

- l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al 
personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 

Si prevede, inoltre, di coinvolgere il Responsabile della 

Transizione al Digitale sia per la condivisione della strategia 

di approntamento del lavoro agile e della dematerializzazione 

dei processi e degli archivi sia per la rilevazione di eventuali 

esigenze di acquisizione della strumentazione necessaria. 

 

Sottosezione di programmazione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 
18/01/2023. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- - su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 

Formazione del personale 

La valorizzazione del capitale umano delle Pubbliche Amministrazioni è centrale nella strategia del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in quanto leva fondamentale per sostenere i processi di riforma e 
innovazione e migliorare la qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese. A tal fine il PNRR prevede, 
nell’ambito del sub-investimento 2.3.1, iniziative finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave dei 
dipendenti pubblici, a partire da quelle alla transizione digitale, ecologica ed amministrativa, attraverso corsi 
on-line aperti e di massa (Massive Open On line Courses – MOOCs) la creazione di comunità di pratica per 
la condivisione di best practices ed il supporto alla progettazione e implementazione di programmi formativi 
su competenze di tipo specialistiche o settoriali. Il conseguimento dei target del PNRR in materia di 
formazione del personale delle pubbliche amministrazioni è pertanto da considerare come responsabilità 
diffusa e collettiva di tutte le amministrazioni pubbliche. 

Nella cornice sopra delineata, il Ministro per la pubblica amministrazione ha adottato in data 23/03/2023 la 
Direttiva “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica ed amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. Tale Direttiva mira a 



fornire indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la 
valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze 
del proprio personale. Attraverso la piattaforma “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche 
amministrazioni” (https://www.syllabus.gov.it/syllabus) del Dipartimento della funzione pubblica, ciascuna 
amministrazione pianifica la formazione del proprio personale per lo sviluppo delle competenze digitali 
aderendo all’iniziativa entro il 30 giugno e formando almeno il 30% dei dipendenti entro il 31/12/2023. La 
partecipazione a tale iniziativa non ha costi, né per le amministrazioni né per i singoli dipendenti. La fruizione 
dei corsi è in apprendimento autonomo e non sono previste attività sincrone. I percorsi formativi attualmente 
previsti attengono alla trasformazione digitale ed alla trasformazione ecologica. Il Comune di Melazzo ha 
aderito al progetto. 

Il 1° luglio 2023 è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici - d.lgs. n. 36/2023. Il Dipartimento 

della funzione pubblica ha messo a disposizione su Syllabus un nuovo programma formativo dedicato.  

 

 

https://www.syllabus.gov.it/syllabus

